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ATTIVITA': FOGNATURA

Fig. 2: Stralcio planimetria di progetto

Civenna

Valmadrera

Lago di

Como

SCHEDA SINTETICA DEL SERVIZIO DI INGEGNERIA DESCRITTO

SETTORE DI REFERENZA:

OGGETTO DEL SERVIZIO:

COMMITTENTE:

SOCIETÀ' INCARICATA:

PRESTAZIONI OGGETTO DI INCARICO:

DATA REDAZIONE:

IMPORTO DEI LAVORI PROGETTATI:

Fognatura

Realizzazione delle opere necessarie a sottoporre a trattamento

di depurazione le acque reflue urbane dei Comuni di Oliveto

Lario e Civenna

LOTTO B: Collettore intercomunale tratto Valmadrera - Oliveto

Lario Loc. La Piana

LARIO RETI HOLDING S.p.a. (LC)

BMB INGEGNERIA S.r.l.

Rilievi topografici

Progetto preliminare

Progetto definitivo

Progetto esecutivo

Coordinatore sicurezza in fase di progettazione

Rilievi e progettazione preliminare - 2012

Progettazione definitiva - 2017

Progettazione esecutiva - 2018

€ 7.600.000,00
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Oliveto Lario

Valbrona

Mandello del Lario

Abbadia Lariana

Lago di

Como

Fig. 1: Inquadramento

SS2

SS1

SS3

SS4

SS5

SS6

SS7

SS8

SS9

Impianto di depurazione

Fig. 4: Stazione di sollevamento S.S.6 - Sezione

Fig. 5: Area S.S.6 - Stato di fatto Fig. 6:  S.S.6 - Simulazione inserimento dal punto di

vista logistico e della godibilità turistica

ELEMENTI PECULIARI DELL'INTERVENTO

Fig. 3: Stazione di sollevamento S.S.6 - Pianta

 L'obbiettivo del risanamento ambientale e del miglioramento della qualità delle acque del lago

 La realizzazione delle opere in ambito lacustre ed in zone a particolare vocazione turistica

 La risoluzione delle problematiche legate alla viabilità presente rappresentata dalla SP 583 lungo il

lago di Como

 La sistemazione dei troppo pieni e scarichi di emergenza delle stazioni di sollevamento al fine di

impedire il ritorno di acqua lacustre agli impianti

 L'adeguamento e riqualificazione delle reti fognarie comunali con il collettamento di tutti gli scarichi

a lago verso l'impianto di depurazione

 La realizzazione e sistemazione di stazioni di sollevamento per acque nere in ambito lacustre

 La realizzazione degli impianti elettrici delle stazioni di sollevamento conformi alla normativa

vigente

 La presenza di stazioni di sollevamento in cascata con la risoluzione delle problematiche legate ai

volumi di accumulo ed alla gestione delle emergenze

 L'attenzione all'inserimento ambientale delle opere in ambito lacustre e zone di interesse turistico

e naturalistico

 L'inserimento di misuratori di portata finalizzati al controllo e ottimizzazione della gestione

 L'utilizzo di soluzioni finalizzate al miglioramento delle procedure di manutenzione e gestione delle

stazioni di sollevamento ed in particolare alle modalità di accesso a luoghi confinati

P

G

Tratto esistente i pressione

da dismettere

GRES DN 350 mm

(Collettore intercomunale)

Tubazione a gravita'

in ingresso

GRES DN 350 mm

199.85

199.95

199.50

200.00

200.10

197.23

196.23

198.63

Tubazione troppo

pieno a lago

PVC De 355 mm

Tubazione in pressione

PVC De 355 mm

Tubazione

PVC De 355 mm

Rivestimento scarpata

con massi ciclopici

197.26

200.00

199.85

199.95

201.55

196.23

200.10

Troppo pieno a lago

By-pass generale

PVC  EN 1401 De 400 mm

Parapetto in legno

su muretto in c.a.

Sistema di accesso alla vasca, dotato di dispositivo anticaduta (v. A),

realizzato in acciaio ASTM 304, composto da n°1 tratto di scala

verticale lunghezza circa 200 cm, dotata di mancorrenti

estraibili (v. B ), larghezza 40 cm, fissata al muro con pianerottolo in

acciaio inox dim. 100x100 cm dotato di parapetto n°1 tratto di scala

lunghezza 200 cm, larghezza 40 cm completa di galleggiante da 50 litri

micropali Ø20

Massimo Storico 200,01 m s.l.m.

Zero idrometrico 197,37 m s.l.m.

Minimo storico 196,89 m s.l.m.

198.92

197.23
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DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO

Le opere in progetto nascono per collettare gli scarichi fognari dei Comuni di Bellagio (frazione Civenna), Oliveto

Lario, Mandello del Lario (frazioni Moregge e Moregallo) e parte di Valmadrera, per un bacino di utenza pari a

circa 5.700 AE.

Le opere previste comprendono in sintesi:

 La realizzazione di un collettore fognario in parte a gravità ed in parte in pressione, posato lungo la

sponda lecchese del lago di Como per uno sviluppo complessivo di 13,34 Km;

 la realizzazione di n°9 stazioni di sollevamento distribuite lungo il tracciato dotate di pompa di riserva e

volume di accumulo per le emergenze dovute all'interruzione dell'energia elettrica o al guasto

contemporaneo di entrambe le pompe. Le portate di dimensionamento sono state calcolate in accordo con

quanto previsto dalla normativa vigente riguardo alle acque nere e miste da avviare alla depurazione

(Regolamento Regionale n° 3/2006);

 la realizzazione di due tratti di condotta sublacuale in pressione tra il Comune di Oliveto Lario (fraz.

Onno) e il Comune di Valmadrera (fraz. Parè) della lunghezza complessiva di 8,19 Km che costituiscono

parte del collettore intercomunale;

 la posa delle tubazioni in Comune di Valmadrera per il collegamento del terminale all'impianto di

depurazione della condotta sublacuale in loc. Parè (zona porto).

VINCOLI ESISTENTI

Le aree interessate dalle opere in progetto, per la loro collocazione sono tutte sottoposte al “Codice dei beni

culturali e del paesaggio”, D.Lgs 42/2004 nonché al Pianto Territoriale Regionale (PTR), in particolare alla

sezione Piano Territoriale paesistico regionale. Inoltre dal punto di vista viabilistico la zona risulta particolarmente

vulnerabile in quanto le opere sono previste lungo il tracciato della SP 583 che risulta essere non solo l'unica

strada di collegamento dei comuni interessati, ma anche vincolata dalla presenza della montagna da un lato e del

lago dall'altro.

STUDIO PAESISTICO

Il progetto è corredato dalla Relazione Paesistica che prende in esame la caratterizzazione del paesaggio e

studia l'inserimento delle opere nel particolare contesto lacustre in cui ci si trova, prevedendo le adeguate

misure di mitigazione e compensazione. Per tutte le opere fuori terra è stato studiato e verificato con gli Enti

competenti l'inserimento ambientale nel contesto in modo da minimizzare l'impatto delle opere.

Fig. 7: Planimetria di dettaglio area S.S.8 Fig. 8: Profilo longitudinale condotta sublacuale

Fig. 10: Dettaglio costruttivo blocco di ancoraggio

condotta sublacuale - TIPO 2

Fig. 11: Sistemazione stazione di sollevamento

 S.S.2 - Pianta

Le stazioni di sollevamento sono predisposte con dispositivi di

accesso in vasca conformi alla normativa relativa allo

svolgimento di attività in ambienti sospetti di inquinamento

o confinati di cui al D.P.R. 177/2011. In particolare nella

soletta superiore è annegata una base in acciaio per

l'alloggiamento di un paranco a bandiera mobile in dotazione

alla squadra di manutenzione. Inoltre le scale di accesso

risultano dotate di mancorrenti estraibili per agevolare

l'accesso in vasca.

CONTENUTI TECNOLOGICI

Le condotte sublacuali sono state dimensionate per le diverse condizioni di esercizio e dell'ambiente

circostante. In particolare è stato tenuto in conto lo sforzo dovuto all'azione delle correnti sublacuali, della spinta

di Archimede, del moto ondoso, nonché delle dilatazioni termiche stagionali presenti. Inoltre sono stati studiati i

sistemi di ancoraggio alle pareti in roccia ed al fondo del lago, basandosi sullo specifico studio geologico -

geotecnico e sulla batimetria eseguita.

Base a

pavimento

Base a

parete

DISTANZE PARZIALI SEZIONI

DISTANZE PROGRESSIVE

QUOTE TERRENO

SCALA DISTANZE      1:2000
1SB

CARATT. CONDOTTA COLLETTORE

QUOTA E PROFONDITA' DI POSA DELLE
TUBAZIONI
(quota riferita al fondo tubo rispetto al
fondale lacustre ed al terreno)

Terreno e fondale lacustre
Collettore sublacuale

2SB 3SB

204,00

188,00

190,00

194,00

192,00

198,00

200,00

202,00

206,00

208,00

CARATT. DI POSA CONDOTTA COLLETTORE

196,00

210,00

212,00

Massimo storico 200,01 m s.l.m.

Zero idrometrico 197,37 m s.l.m.

Minimo storico 196,89 m s.l.m.

in pressione DN400 PN10

214,00

ANCORAGGIO SU
FONDALE LACUSTRE

TIPO FONDALE  E ANCORAGGIO PREVISTO

Punto d'ispezione
(Tee - DN400 PN10)

DA 70 cm A 100 cm

CASS.

-65
cm

Stazione di sollevamento S.S 8

4321

Pietrame su roccia - supporti tipo 1

corpi morti, disposti con passo di 4 metri

Tratti di fondale ispezionati
con R.O.V.

PEAD PE100 DN400 PN10

Zona sezioni 2SB-3SB Zona sezioni 3SB-4SB Zona sezioni 3SB-4SB

Tubo PEAD DN400 PN10
Collettore sublacuale

Collare in acciaio S275 zincato
a caldo sp. 5 mm Di=500 mm

Tubo PEAD DN500 PN16
collare di scorrimento

corpo morto di ancoraggio

Piaztra P4

Cavo in acciaio inox AISI 316
TIPO (7x19) 133 fili Ø8mm

Tubo PEAD DN400 PN16
Collettore sublacuale

Collare in acciaio S275
zincato a caldo sp. 5
mm Di=500 mm

Tubo PEAD DN500 PN16
collare di scorrimento

Piastra di base P3

Profilo tubolare UNI EN
10219-2 88.9 x 4 mm

Fig. 9: Dettaglio costruttivo blocco di ancoraggio

condotta sublacuale - TIPO 1

Fig. 12: Sistemazione stazione di sollevamento

 S.S.2 - Sezioni

Paratoie manuali

Griglia esistente

da dismettere

204.07

202.48

Stazione di sollevamento

opere civili gia' esistenti

G

Cameretta di ispezione in cls

dim. int. 100x100 cm, con griglia grossolana

in acciaio inox, spaziatura 5 cm

Paratoia manuale

Troppo pieno a lago

PVC EN 1401 De 250 mm

lunghezza 11.50 m circa

By-pass generale

PVC EN 1401 De 200 mm

203.52

203.48
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203.50

204.08

p=2%

p=2%

Stazione di sollevamento

opere civili gia' esistenti

By-pass generale PVC

EN 1401 De 200 mm

205.45

Sagomatura e stabilizzazione

della scarpata con massi

205.45

206.08

203.48

203.38

Valvola di non ritorno

a palla DN 2'' PN 10

Saracinesca a corpo

piatto DN 2'' PN 10

Scarico troppo

pieno esistente

203.17

Stazione di sollevamento

opere civili gia' esistenti

202.48

Troppo pieno a lago

PVC EN 1401 De 250 mm

lunghezza 11.50 m circa

Demolizione tratto di recinzione

esistente e inserimento cancelletto

pedonale (accesso al pozzetto G)

Elettropompe sommergibili

Elettropompe sommergibili


